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trionole yi S<?"'o ancoro migl iala di -~i · masse nel l lo+ta inaurrez onal~ 
ted~schf e _:c1.f ·_fasclstr che ognf gtor. : ~~ ; sehfuccf;;.:--c una \o:tJ ;.::-. r · s ::.:-r; . i-c 

no spogliano il nostro popolo, eh~ 

fanno rea~ione contro le popolazi2 
ni, che arrestano onesti -cittadini, 
uccidono i pa~rioti, i migliori fi-
91i del popolo, affamano la popola­
zione, attirano~ i bombardamenti ae~ 

rei degli Aflea+i sul le nostre case. 
D! fronte a questa situazione non 

vi ~ un momento da pardere: bisogna 
a g i re, l o+ t a re p e r i n f l i gg ere èfu r i 
colpi al nemico, per accelerare la 
sconfitta della Ge~mania, unendo la 
nostra lotfa contro tedeschi e fa-

f nemici del popolo. 
-" ... _ .... ____ .,. __ .,. _ _..._ .. .,.. ______ .... ....... .......... . ________ .. ____ _ 
< ~ POTENZ l ARE l'UN l TA' PROLE TAR l A-::. --- __ ..,. __ ..... _...,. __ .. ... r-··--- .. ·--··-··--· . 

La Giunta CEntrale d' ln~e~a del 
P .. S.d 1 U.P. e del P.C.I., a Ilo sc2 
. \ '~ .,. .. :po di ra·~~forzar.e, in questa ·fase d~ 
cisiva della t·o++a di liberazion~ 

t'unità della classe operaia · e del. 
popolo lavoratore, at1o scopo di 
potenziare e rendere sempre più el 
fettivo i r pafto d1 unità d'azione 
tra i due partiti e fondare sempre 
più solidamente, nel la lotta comu­
n e , · l e preme s s e per l a c r e a z i o n e d i 
un solo grande partifo marxista-1~ 
ninis+a del la classe operaia e dei 
lavoratori Italiani, ~anno deciso 
di laciare una pubblica sot+os~rl 
zione pro Avanti e Unità, i due 
organi centrali del P.S.U.P. e del 
P.e~.t. . · 

La nostra Federazione, facendo 
pro p r i a l a d e c i s i o n e d~ l l a ·G i un t a 
Centrale dei due parfiti, in pie.:. 
no accordo coi compagni socialisti 
de l l a G t unta Regionale, fa appe 11 o 
a tutii i suoi membri perche si unl 
scano ovunque ai compagni sociali­
sti nella raccolta delle sottoscri 
zioni per l'Avanti l c l'Unità, al­
fine di rinsaldare i legani che ci 

· ~niséoA9 ai compagni socialisfi 
n-e 1 l a l o t t a c o n t r o i l comun e n em i -
co, per le rivendicazioni dei · lavo 
ratori, per la liberazione nazion~ 
le. la campagna per la sottoscrizi2 
ne, approvata da l la Gi-unta Region_! 
le Socialista e Comunista deve 
creare le basi per una più stretta 
co l l·abò az i o ne co i compagni soci a­
listi nttlle agitazioni, negli sci.2, 
p~r i, ne l la lotta contro i l nemi co; 
questa ~+retta collaborazione do-

, . t .f. t 11 1 • v r a esser e 1 n e n s 1 1 c a a n e 1 n-
tesa al la bse fra socialisti e 
comue~s+T, c eando in ogni zona e 
cellula del.le Giunte l_nterpartito 
fra comunisti e socialisti per la 
attività da svolgere in comune, 
n e t l ~ SA P • • n ~ t l e. forma z i o n i p a r. 
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milit~ri per impostare la lof+a per 1 comprendono megliJ quali sono stati 
le rivendicazioni immediate e per po · r. ~ , qtJe'i sd><DO l radici del fascismo . 
+enzi~re la lotta contro i nazi-fascl è come d~obonu venire troncate se ' 
s t i ; s i v u o l è i i b c r a r s i d a ~ fa s c i sm '? per · 
4°)- Jn , Ògni riunione dei Comitati di sç:mprè • .. · 
Par.ti+o si deve esaminaPe l'attivi-M Noi siamo i 1 partito dell 1 unitè.' ·:· 
svolta dai compagni singoli. e deve Unità della classe operaia, unità 
es~e· r·e fissato un piano di lavoro per · delle forze antifasciste, unità· dt 
f ' a t t i, v i + à d a s v o t g e r e n e 1 1 '· i n t e r v a l + u t t a r a o a z i o n e e 1 l a g u e r r a · c o n-
lo tra un~ riunione e l'altra o comu~ tro la Germania hitleriana e contro 
que·. in u·n da~o periodo. di tempo; i +naditori al suo ·servizio. 
5°f7 .0gni singolo compagno deve info!. Noi siamo i l :Partito a· cu·i sp~t+a 
mare per . iscritto o a voce i propri in prima linea ~venfare le manovre, 
dirigènti sulla situazione e avveni- da qualunque parte esse ·vengano, 
menti a lui noti, deve ino tre infor: per spezzar-e l'unità di cui abbiamo 
m a re d e l l ' a t t i v i t à d a l u i s v o l t a ; b i sogno p e~ p o t e r c i sa l v a re • Co n t ro 
6 ° ) - l ·. d i r i g e n t i a e i Com i t a t i . i P a!. i n e m i c i de l l ' u n i t à m e+ f i a m o i n gua.!: 
tito (gruppo, cellula, settore, zona, dia i partiti, le organizzaztoni 1 
l~truttori, €.F.) d~~ono periodi~a- tutto il Paese. 
mente~ ·ogni se+tim~na o dieci gior- Noi dobbiamo essere i l Partito 
ni al massimo- redigere dei rappor- ptù vicino al popolo. 'l popolo oa 
tini . sul la situazione del proprio o~ gi soffre materialmente e moralmen 
ganismo di Partito, sul l'attività _ t~. E' dovere dei comunisti di es~~ 
svol+a dai compagni, sulla interpe+r~ re vicini a tutti gli strati popol.! 
z ione, dtscuss ione e applicazione del ri, a tutti co loro . che sotfrono, 
le diref*ive di .Partito e · sul la Rro- ag~i operai che lavorano o che sono 
pria a++ività. disoccupa.ti, ai .giovani, al le donne 
---------· .. -·~·--- ... ------------·--------- operaie e di casa, agli intellettu_! 

CHE COSA D~VE ESSERE IL PARTITO 
CO\~UNI STA 

li, ai contadini. Dobbiamo riuscire 
a compre n d ere + u +t'e l e n e c e s s i t :à d f 
questi strati popolari e impeGnarci 

Nessuna pol~tica può essere realiz soddisfarle. 
zata senza un partito i l quale sia l l nos+mPartito infine, può 
capace oi por+arla tr-a le masse, nel adempiere ai propri compiti solTan-
le ofTicine, nelle strade, nelle ce- +o et la misura in cui esso è unita . 
se, nel popolo, di guidare tutto i l e disciplinato. Se i l nostro Parti- · 

· popolo a ~ealizzarla. +o sarà tale, se sarà compatto e Il 
l l no tro PaF±i+o dev~ acquistare ber9 da ogna infittrazione · nemica, 

questa capacità. Ma a questo scopo noi ~ saremo pari ai compiti che la 
esso de:ve ayere prima di +u~to una · storia stessa pone oggi a l l a c l asse 
sua par+icola~e fisénomia che lo ren operaia e alla sua avangu·ardia. 
da fra tutti riconoscibile e gli' apra . PALMJRO TOGLIATT.J 

. l'an imo de Il e masse, facendo loro VS:_ 66-éé----··--- _ __ __ ....: H· ·~· · .. .- ----··----
der-e che· esso. è la ouida di cui hanno ; • • .;;J • 

bisog~o; GLI INTREPIDI GA?IBALDINI 
Noi siamo, fra tutte le for-mazioni 

politiclie italiane, il par:-tito p]ù 
decisamente e più nettamente antifa~ 
scis+a non solo p~rch~ noh abbiamo 
n e l n o s t r o p a s ~ 3 e ~ , ~ ~ ~: r : ... •.· • • · ~ • : .... ~-
so che ci po-sa venire rimproverato, 
ma perchè noi siamo coloro i quali 

Dopo oltre un mese dal l'iiizio 
'déi 1~ras+rellamenti 11 . e ·rfet+uati dai 
nemici contro le formazioni patrio+ 
ti~he nella Val le T~ebbia, V l ior: 
bera, ecc. si possqno os g l tirare 
l e so'm":le; i J bi rane l o è d l l t a :r t i v o' 
sotto, ogni aspe+ .o, pfr i va l or-osi 



~ìilé::ri. 

Il nemico è stato ba++u+o)l g i l ·; ;< 
in+repidl Ga-ribaldini, dopo a ver . · e.~ 

Rinto i~egnosamcnte le propqste ~~ 

•itrccuail e di ' 1 <::omprom~ sso•i. ·a.vanzJt ? 
poco- pr in,a d e Il 1 i n ì zio · d ~ l l· ' a l fac(,Ò .. t 

da Ì comando ted..:.SCO .!' t •. v ,..r . ~.-l '~i ; 1 

r• 

: ' '.. ~ . . . '- !ìo::-
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ne l l COS l' 'MLOIONO l COv\UNI STI 
l ~--· - · ·· ·---·- -·-·- ~ - · · ·-·-- ··· ~···· ··" ·····~---~- -

[ P u b b l i c h i a m o l ù l e t t era c h e i l· · 
l compagno ANSELMI di lmperiJ, · se~- . 
l san t enne, ha ·scr i ++o . mezz 1 ora . prl 
l ma di essere barbaramente truci~~ 
l +o. Mentre stava . finendo la l~++~ 
l ra voJevano por+arlo _via, ma egli 
1 si oppose perch~ non l'avev~ anc2·· 
t r a t e rm i n a t a • 
l Uno degt i assassini mioaccio di 

bruciargli le cervella se non si ·· 
alzavo. Aoselmi rispose: . " Siete 
degli assassini di mestiere,_ fate 
pure dunque i l vostro la~oro ' 1 qui 

-~ o dove mi porterete fa lo s+essol 
~ 

l 

6/11/44 

Ca r i f ; g t i , m a m m a , so re l l e e f r a t e l l i , 

mi annunciano che questa serQ sarò 
fucilate. V o i più di . tu++ i sapete 
che la mia vfta fu tutta ones+~ e 

1 de d i JZI i o n e a l l a fa m i g l i a. 
t ~ Armando, AnifJ, andate sempre di 
raccordo e ~m~~evi. . - . l 

:sa,e+e che sono innocente e sono 
vif ima di una montatura preparata 
da un uom~ indegno. t;>ot~+e 'qui ~~H 
alz re la testa più di p~im~. · · 

Mamma -èara, ~on t~ addolorare e · 
p~rdonamf i l _dolore che ti p~ocuro 
non per cç>_lpa mia. ·. · 
' Baci a \ut*i, vi assicu~o che 

l • 

ANSEU~I GtUStPPE 
l ...... ;.. ..... _ .... ---- ... ----- ..... --·-.,_-----___ .... ---- ..... -,.. ........... -·-

ANSELMI 
· · SARA l VENDiiATO l 

· RAZZ l E· 'DE l BARBAR l ~ · 
l tedeschi . h~nnQ sequestrato l'in­

tera sçorta .di v i veri P.er ~ m~s i d~ 
stinata ad alimentare 800 tubercolo 
tici ricoverati nei sa~atori · di Pr~ · 

l t o-M a so e A l p i n a ( So n dr ,i o ) • , L~ ·· s c o.,e 
t 'a erà stata fatta ·c~fa 11 1 amministra -;-- , 
zione l de 'i due san.atori ' aie.t .ro rego~ 

· l l'are autorizzazione celle au~orità 
.1 fa s c i s t e, i' n p r e v i s i o n e a e l t e s em p re 
maggi~ri · difficoltà di approvvigio,.,. 
nam~ n+o. ' 
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l n u n d 1 s c or so p r. o n u n c 1 a t o r: e~~ eJl ~ ~ 1 r i c i , d t c a + e g 0 r ' a , e c c , e. d · 5 p 0 n e 
rne .n.+e 11 2rimo Minis.t~o Chfurc·:' i Il l ci un eser.c!+o i t Cor--po dei Volort 
ha ' affermato e'splicitamente GJfe en+ruJ tar.t de a LTb~rt'a, forte di 
pochi mesi ed anche prima i ;edeschi l 80~000 uomini ed in 
saran~~ cacciati defibitivq~ente dal l 
l t l t a l t a o saranno cç> s tre t-·).~ a d a n l : 
dars~ne. · '! /:. J 

Nel formulare questa s;a previsi~ l 
n e f l P r · i m o M i n 1 s t r o l n g) e s e h a f e- l 
n u +o e v l d e n t e m e n t e .c o n t o d e l l a n u'o v a l 
-formrdr:.oile . offensiva s{a+ena+a dat l 
Russ sul fronte orient.~Je. l 

(.) u e 5 + a o f f e n s i v a f y t; ar c o m €' c o n s e- l 
çtuenza diretta l' -f.sorotmento de Ile l 
u l t i m r i serve d/ · u o m i n i d e l l a Germi!_ l 
nta ~er f?mponale le breccie aperte I 
dùi ~Lss che ç:Hiagano nella pianura l 
+ r a i 8 a l + i j4' e i C a rp az f e m l n a c- 1 
et a 10 direttamente i l cuore de Ila l 
Ge m a n r.a e l a stessa Ber l i no o 1 

l 

Se non a~verr~ un c~l lasso genera l 
e de Il a po-tenza m f l i +are tedesca, l 

oggl quanto mai posstbi let t' nazis+i, l 
· p r e m u t i e m a r t e f l a t i d a o g n ·; p a r t e, l .... / . 

t:bbandoneranno il frontec. italiano ri 1 
tirandosi sul le Alpi dove i l ba Vqr~ l 
do naturale dei montf consente una 1 

fa c t l e d T fesa o G l i uom t n l c h e s • re n. 1 
~ . .. -

derànno così disponjbJ1i potr-anno . e~ t 
!: ere. r n v i a t t a r:i .,; fc; rz are g l i · a t r T l 

due frontio 1 
L' itail'a sar~ finalme-nte libera e l 

i [ Governo d T Rom a es t e n d e r à ~ a su a 1 
giurl5dizione a tutto l territ-orto · l 
nazionalec l 
· Non bisoqna dimenticare pero ~he a~l 
che orar in periodo . di ·occupazione +~1 
de _sca~ esls+e già nel1 1 ltalta sette.!2 l 
t r " o n a l ,.. ·un o r g Q n i sm o go v e r n a t i v o d l 1 
Tettamente ed unicamente. dipendente l zioni .par+igiane che costituiscono 
d a l Go v e r n o d i R o m a • Es so è i l €o m i +a J . i l n n e r. bo d e l l 1 i n s u ~· r e z i o n e n a z i o D 9 
+o d~ Liberazione Naziontle del 11al- 1 • 
+a ~· ttalia~ 1 

Q o e s t o C o m t + a t o , com P. o s t o d a i r a p· . . f 
oresentan~ ) dei paPtifi democra+T~: 
antifascisti, esercita di fatto le - i 
sue funzioni di qoverno attraverso 1 1 
D . LoN :l regiÒnaJi; ... proVinc·Ìali, pertf~. i 

! 
/ 

è costretto 

') 

~ -



contro( lo df ' eterminate zone~ 

Ouesta gr duale sostituzione sf 

c o n s t a t a c :. e a v v i e n e c o n r i t m o o e n 

ptù rapino di q~anto non consentire~ 

be lo s~os~amento def la linea del 
fronte~ 

o l t e z o n e , s p e c i a l m e n t e n e l l e c~!!!. 

pagne, sono già state praticamente a~ 

ba n do n a te a a i fasci s t f, si a per, l a 

agguerrTte formazioni partigiane, 

perchè le esigue forze fascls+e non 

possono essere di uf+e in un terrJt2 

rio troppo vas~o senza danno per la 

loro sicurezza l fascisti si conce~ 

trano sempre più nelle città e lungo 

~ontare sulla n~cessar1a p~otezione 

dei loro comp l Jet tedeschi. 

Molte zone di campagn9 godono qui~ 

dt -der prTvf legio di non essere p Tu 

sotto i l contro! o degiT sfruttatori 

fascfstT, e l'opera di costftuzione 

deJ nuovi org~ntsml di amministrazi2 

ne · della vtta pubblica puo essere 

' s v o 1 t ·a · t n un c l t m a d (l q u a s t c o m p l e t a 1 

·llbertà di azi ne. . 1 

l contadini che vivono rn queste l 

zone non devono limi arst a godere l 

pa~siMamen+e dJ questa situazione - l 

Non devono ritenersi soddisfa+tT l 
l 

t 

se .!l 

--


